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1. Art 189  del TUA 

• Agenzie: parte integrante e fondamentale per la realizzazione 
delle funzioni del Catasto Nazionale, assicurando un quadro 
conoscitivo completo e costantemente aggiornato 
(comma 1 e 2) 
 
 

 
 
 

 • Agenzie: elaborazione dei dati e successiva trasmissione alla 
sezione nazionale…ISPRA ogni anno elabora i dati e ne 
assicura la pubblicità  (comma 6) 
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Legge 132 del 28 giugno 2016 
che istituisce il SNPA  
(GURI n.166-2016) 
in vigore il 14 gennaio 2017 
 
 
 
 
 
 

1. L. 132/2016 
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1. L. 132/2016 – art. 11 



6 

1. Il catalogo nazionale dei servizi - CNS 
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1. CNS – C. sviluppo delle conoscenze ambientali 
e diffusione dei dati 



8 

• Prevede misure per incrementare la raccolta differenziata 
(RD) e il riciclaggio 
 

• Modifica in modo rilevante l’art.205 del TUA 
 

• Introduce percentuali di riduzione del tributo in funzione 
della quota percentuale raggiunta di RD con il superamento 
dell’obiettivo statale (65% dopo il 31.12.2012) 
 

In particolare: 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

2. Art.32 della L. 221/2015 
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• Le Regioni, avvalendosi del gestore del catasto regionale, 
definiscono il metodo standard per calcolare e verificare le 
percentuali di RD dei rifiuti solidi urbani e assimilati 
raggiunti in ogni comune, sulla base di LLGG predisposte dal 
MATTM 
 

• La trasmissione dei dati da parte dei comuni per la 
certificazione della percentuale di RD raggiunta, deve essere 
effettuata attraverso il sistema informatizzato adottato per 
la gestione del catasto regionale dei rifiuti 
 

• Le Agenzie o gli organismi che svolgono le attività di gestione 
dei catasti regionali, provvedono alla validazione dei dati 
raccolti e alla trasmissione alla Regione, che stabilisce 
annualmente il livello di raccolta differenziata relativo a ciascun 
comune e a ciascun ambito territoriale ottimale, per 
l’applicazione del tributo 
 
 

 
 

2. Art.32 della L. 221/2015 
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• Emana le LLGG previste dall’art.205: contengono le 
raccomandazioni di tipo tecnico che devono essere utilizzate 
per le metodologie di calcolo da parte delle regioni, al fine di 
rendere confrontabili, sia a livello temporale che 
spaziale, i dati afferenti a diversi contesti territoriali. Il 
decreto supera in questo modo la criticità da tempo evidenziata 
in merito alla mancanza di una univoca modalità di calcolo della 
percentuale di RD.  
 

• In merito ai contenuti delle LLGG e alla metodologia di 
valutazione sono stati avviati incontri tra le regioni finalizzati 
a implementare la metodologia proposta nei sistemi 
informatizzati utilizzati per la gestione del catasto 
regionale dei rifiuti: a questi incontri partecipano anche le 
Agenzie, in qualità di organismi che svolgono le attività di 
gestione dei catasti regionali. 
 
 

 
 
 

2. Decreto n.141 del MATTM del 26.05.2016 



VENETO 
comuni 579 - ab. 4.927.596 

LOMBARDIA 
comuni 1.530 - ab. 10.002.615  

FRIULI VENEZIA GIULIA 
comuni 216 - ab. 1.227.122 

EMILIA-ROMAGNA 
comuni 340 - ab. 4.450.508 

MARCHE 
comuni 236 - ab. 1.550.796 

UMBRIA 
comuni 92 - ab. 894.762 

TOSCANA 
comuni 279 - ab. 3.752.654 

VALLE D’AOSTA 
comuni 74 - ab. 128.298  

ab. ORSO (12+1): 36.631.580 

ab. ITALIA: 60.795.612 60,3% 

LAZIO 
comuni  378 – ab. 5.892.425 

BASILICATA 
comuni  131 – ab. 576.619 Molise 

comuni  136 – ab. 313.348 

ABRUZZO 
comuni 305 - ab. 1.331.574 

3. O.R.SO: 16 anni di compilazione on-line 

LIGURIA 
comuni  235 – ab. 1.583.263 

dal 1 gennaio 2017 



• L’utilizzo di un unico applicativo si è dimostrato in questi anni 
uno strumento molto importante per la standardizzazione 
delle modalità di raccolta dei dati, oltre che rappresentare un 
esempio in termini di efficacia, efficienza ed economicità. 

  
• Adeguamenti normativi nel caso di O.R.SO: una sola modifica, 

concordata tra tutte le Agenzie che attualmente lo usano, 
consentirà di rendere conforme l’applicativo. 
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3. O.R.SO 
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• produzione e gestione dei rifiuti urbani (c.d. scheda comuni – 
utilizzata da tutte le Agenzie) - per ogni rifiuto raccolto: modalità e 
frequenza di raccolta, quantitativi totali, soggetto/i trasportatore/i e 
impianto/i di trattamento; costi; presenza di infrastrutture per la raccolta 
differenziata (centri di raccolta); diffusione del compostaggio domestico; 
pratiche di acquisti verdi, etc. 
 
 

• quantitativi dei rifiuti ritirati e gestiti dagli impianti di 
trattamento (c.d. scheda impianti – in fase di utilizzo progressivo ) -
 per ogni rifiuto gestito: quantitativo in ingresso, quantitativo trattato e 
relative operazioni di trattamento e quantitativo in uscita; a seconda 
della tipologia dell’impianto, riepilogo annuale con quantitativi di materie 
prime secondarie (MPS) o “End of Waste” (EoW) prodotti, compost 
prodotto, energia elettrica o termica recuperata nei termovalorizzatori, 
biogas captato in discarica o prodotto dalla digestione anaerobica e 
relativa produzione di energia elettrica, tariffe di conferimento, etc. 

 
 

 
 
 

3. Quali dati in O.R.SO? 



14 

• L’utilizzo di strumenti come O.R.SO, che seguono la filosofia di 
condivisione e collaborazione tra Enti Pubblici, rappresenta 
sicuramente una best practice… 
 
 

 
 
 

 

Conclusioni 

 
                   … del processo di crescita del SNPA! 
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